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CAUSA DI CANONIZZAZIONE

Alcuni tratti della sua vita (1939-1941)
1. José Cartañá, vescovo di Girona, con un decreto del 
3 agosto 1939 proibì le attività dell’Opera Casa Nostra 
e privò della confessione e della comunione eucaristica 
Magdalena Aulina e coloro che vivevano a Banyoles con 
lei (in quanto consacrati nell’Opera, sotto la sua direzione 

provata moralmente, in nessun modo si sentiva colpevole 
e meritevole di quella dura sanzione. C’era un solo atteg-
giamento possibile: la rassegnazione, rafforzata dalla fede 

sostenne Magdalena, dato che il vescovo si mostrò irre-
movibile di fronte a ogni richiesta e a ogni proposta.

2. Il 3 marzo 1940, celebrando la consacrazione di nuo-
vi membri dell’Opera, Magdalena presentò Gesù come 
esempio della sofferenza del cristiano, mettendolo in re-
lazione con il carisma dell’Opera. Nella festa del 16 mar-

missione nel mondo, cioè servire Dio nelle realtà ordinarie 
della vita, imparando dal “libro” della croce, insegnatoci da 
Gesù. Il 25 marzo 1940 Magdalena commentò con fervore 
la scena evangelica dell’Annunciazione ed esortò a man-

elogiando la purezza e la verginità, l’umiltà e la semplici-
tà: “Voi sapete che Maria è la Madre dell’Opera. L’Opera 
è sua. L’Opera, nella sua forma esteriore, nacque in un 
mese di maggio, il mese di Maria, anche se era nata molto 
prima nel Cuore di Maria, che l’ha amata già da allora”. 

3. Il 2 maggio 1940, a Roma nella basilica di san Pietro in 
Vaticano, papa Pio XII canonizzò Gemma Galgani, dichia-

-
casione delle consacrazioni, Magdalena condivise la gioia 
per la canonizzazione di Gemma avvenuta l’anno prima, 

patrona e ispiratrice del suo carisma, nel suo stile di vita lai-
cale consacrata e nella sua spiritualità di amore alla croce. 

4. Nel 1941 la morte del trentanovenne José Maria Boada 
Flaquer sconvolse l’Opera. Le tre signorine Boada, che ri-
siedevano a Banyoles con il loro anziano padre, invitarono il 
loro fratello José Maria a raggiungerle, essendo gravemen-
te malato di broncopolmonite. Poiché l’Opera era “sotto la 

-
re gli ultimi sacramenti al moribondo, dato che proteggeva 
le attività dell’Opera. Il vescovo di Girona, tramite il nunzio 
mons. Gaetano Cicognani, acconsentì a che José Maria po-
tesse ricevere l’unzione e il viatico, esigendo però che prima 
ritrattasse il suo vincolo con l’Opera. Invece José, lucido di 
mente, dettò a un notaio di Banyoles una memoria testa-
mentaria, nella quale dichiarò la propria fede cattolica, la 
sottomissione alla Chiesa, il proprio entusiasmo per la Obra 
Casa Nostra. José María Boada morì il 4 aprile 1941. 



DELLA VENERABILE

nessun chierico era presente. Arrivati   al cimitero, trovarono 
il cancello chiuso, per disposizione del vescovo. Allora Ma-
gdalena, che soffriva l’indicibile per il tumulto che si stava 
creando, offrì la possibilità di sepoltura nella -
stra, in un luogo appartato e discreto chiamato Getsemani. 

5. Tomás de Aquino Boada Borrell, conte di Marsal, an-
ziano padre del defunto, provvide a organizzare il funerale 

con decreto, ne proibì la sepoltura, prevista nel cimitero di 
Porqueras. Quando alle ore 16,30 partì il corteo funebre, 
con una folta rappresentanza di autorità e una grande folla, 



SERVA  DI  DIO

La tua fermezza nell’ora della morte, con l’aureola della 
beatitudine dell’umana incomprensione, ti avrà meritato la 
promessa divina che il regno dei cieli sia tuo.

Lineamenti della sua spiritualità
1. Il fatto che la più alta autorità della Chiesa abbia già 
proclamato santa la nostra Gemma, parla anche a favore 
dell’Opera che, sin dalla sua origine, è posta sotto la sua 
speciale protezione e porta il suo nome, facendo tutto con 
Gemma, sempre avendo fatto tutto nell’Opera per Gem-
ma, secondo il suo spirito, avendo chiesto e ottenuto tut-
te le grazie con la mediazione di Gemma! […] Gemma è 
santa, e una santa molto grande: così ha detto la Chiesa. 
L’Opera è tutta, ed è sempre stata, di Gemma. Quanto la 
esalta la santità di Gemma, affermata dal Papa, pubblica-
mente e solennemente riconosciuta e proclamata! (Mag-
dalena Aulina, discorso, 3 marzo 1941).

2. Noi non veniamo a impiantare nulla di nuovo, ma a far 
rivivere il vangelo, per rispolverare ciò che era coperto di 
polvere, per rimuovere le ragnatele da ciò che appare av-

pura, e gli uomini conoscano bene e pratichino la dottrina 

creati da Dio, solo per amarlo e servirlo in questo mondo, 
e goderlo nell’altro. Quanto è necessario che le anime vol-
gano lo sguardo al vangelo! [...] La vita non vale la pena 
viverla se non per amore di Dio. Come non desiderarla se 
non per soffrire solo per lui, per avvicinare le anime a lui, per 
servirlo e amarlo con tutte le persone! Solo così ci si può 
rassegnare a viverla un giorno in più, e lunghi anni di vita 
sarebbero allora pochi per soffrire per Dio. Non dobbiamo 
desiderare che cessi presto l’incomprensione che soffriamo. 
Se dobbiamo passare un altro anno ancora più incompre-
si, sia benvenuto. Mostriamoci ben disposti a esso, a ciò 
che vuole Gesù. Che Gesù possa lavorare con noi, come lui 
vuole, trovando sempre nell’Opera anime che lo consolino e 
lo servano, generosamente disposte a soffrire tutto per suo 
amore. (Magdalena Aulina, meditazione, 25 marzo 1941).

Testimonianze

restaurare dappertutto lo spirito cristiano, rigenerare l’uma-
nità, facendo sì che le anime ritornino a Gesù per le strade 
che lui, nel suo vangelo, chiaramente ci indica. Pertanto, 
l’Opera non ha né regole né norme, […] e non le ha perché 
non sono necessarie, perché sono le stesse che Gesù ci 
ha già dato nella dottrina evangelica [...]. Perché Gesù stia 
sempre con noi e per avvicinare le anime a Gesù, non è 

indossare abiti. Voi sapete già che è nel cuore che dob-



MAGDALENA AULINA 

biamo avere sempre Gesù, e che in noi tutto deve parlare 
di Gesù: con la massima purezza, che deve essere il no-
stro distintivo. Se farete così, vivendo uniti a Gesù, facen-
do tutto per Gesù, tutto per amore di Gesù, allora sì che 
comprenderete che il giogo di Gesù è soave e il suo peso 
leggero. (appunti della meditazione di Magdalena Aulina, 
raccolti da Ignacio de Llanza, 3 marzo 1940).

2. Dopo aver detto [al notaio] che conoscevo perfettamen-
te il pericolo in cui mi trovavo, ormai prossimo a rendere 
conto delle mie azioni, gli ho subito risposto che non dove-
vo ritrattare nulla, poiché in coscienza non credevo di aver 
deviato in nulla dagli insegnamenti della nostra santa Ma-
dre Chiesa, nel cui grembo avevo sempre vissuto e volevo 
morire. […] Sento di dovere una gratitudine speciale a Dio 
per avermi preso e sostenuto lungo cammini compresi da 
pochissimi, ma che mi hanno permesso di arrivare a que-
sto momento decisivo della mia vita con la sicurezza del 
mio credo e delle mie convinzioni. Ho aggiunto anche che 
mi sentivo molto amato e assistito da Dio, dalla santissima 
Vergine e da santa Gemma Galgani e che, per lo stesso 
motivo, ora più che mai, desidero dimostrare loro la mia 
gratitudine e fedeltà, mantenendo, contro ogni previsione, 
quella che è l’origine e la fermezza delle mie convinzioni. 

intimazione ricevuta, ero disposto a rinunciare alle conso-
lazioni della santa Chiesa, se per riceverle fossi costretto 
a tradire, anche se solo in modo apparente, le mie più 
intime convinzioni, aggiungendo che, non solo la vita che 
si spegne in me, ma mille altre vite, se le avessi, offrirei 
volentieri a Dio per dare maggiore testimonianza di ciò 
che ho detto, credendo in questo di piacergli di più. (José 
María Boada, memoria testamentaria, 1941).

3. Vista la situazione creata dai due parroci, che impedi-
scono ogni normale possibilità di accesso al cimitero, te-
nuto conto che la salma e tutto il seguito si trovano davanti 
alla porta del cimitero di Porqueras da più di due ore; non 
trovandosi, inspiegabilmente, alcuna autorità locale com-
petente a prendere decisioni, e non potendo riportare il 
corpo a Banyoles, con l’avvicinarsi della notte e dell’oscu-
rità, il signor Tomás Boada Flaquer mi annuncia che do-
vrà prendere delle decisioni, le quali, per salvare ogni sua 
responsabilità e mettere in chiaro quella di coloro che le 
hanno contratte per azione o omissione, dovranno essere 
scritte nel verbale, per il quale mi fa richiesta. […] La bara 
viene portata nella , e il corpo del signor José María 
Boada Flaquer viene sepolto a circa duecentoventicinque 
metri dall’ingresso della , di fronte al lago di Banyo-
les, a destra del viale di accesso e a circa sette metri dal 

 nella parte denominata Rech de Vilá. 
(atto notarile di sepoltura, 5 aprile 1941).



Preghiera per chiedere
LA BEATIFICAZIONE DELLA VENERABILE 

MAGDALENA AULINA SAURINA
e grazie per sua intercessione 

Santissima Trinità, sorgente di ogni luce e di ogni 
bene, che susciti modelli sempre nuovi di vita 
cristiana, lode e gloria a te per la testimonianza 
della venerabile Magdalena Aulina, tua serva.
 
La sua esistenza, tutta rivolta a te, ci stupisce 
e ci commuove, ed è modello di virtù. Sul suo 
esempio, aiutaci a camminare nella fede, nella 
speranza, nella carità. Secondo la tua santa 
volontà, donaci la grazia … che ti chiediamo per 
intercessione della tua serva Magdalena.

promotrice di vita cristiana nelle famiglie a gloria 
del tuo nome per sempre. Amen.
 

Un “Padre Nostro”, una “Ave Maria” 
e un “Gloria al Padre”.




